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Genova, li 23-08-2016 

Al Dirigente ad interim 
dell’Area Servizi Chimici 

della Direzione interregionale 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 
ing. Domenico Maio 

 
e, p.c., 

 
Al Direttore interregionale della DID 

Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 
dott. Franco Letrari, 

 
al Direttore centrale 

Analisi Merceologica e Laboratori Chimici 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli 

dott. Andrea Maria Zucchini, 
 

alla PSAL della ASL n.3 
 

alla Direzione provinciale del Lavoro di Genova 
 

alle OO.SS.: 
CGIL-FP Genova 
CISL-FP Genova 
UIL-PA Genova 

CONFSAL-SALFI Genova 
USB – P.I. Genova 

ed alla RSU della DID – sede di Genova 
 

L O R O  S E D I 
 

Oggetto: Svolgimento di attività lavorative all’interno del Laboratorio chimico 
delle Dogane di Genova in violazione di accordi e disposizioni normative. ATTO 
DI DIFFIDA. 
 
Come (dovrebbe essere) noto, l’attività di analisi chimica di talune sostanze a 
seguito di richieste urgenti provenienti dalla Procura di Genova, implicanti lo 
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svolgimento di lavoro notturno presso il Laboratorio chimico di Genova 
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, è regolamentato da apposito accordo 
sindacale, tuttora vigente, sottoscritto in data 13-02-2013 dall’allora Direttore 
regionale dell’Agenzia e dalle OO.SS. ed RSU aventi titolo, con espresso 
riferimento anche a quanto contenuto nel D.Lgs. 08 aprile 2003 n.66. 
Tale accordo, scaturito dalla necessità di recepire la Convenzione stipulata tra 
la  Direzione regionale della Liguria e dalla Procura della Repubblica di Genova 
in data 10-05-2012 in ordine alle necessità di analisi urgenti di cui sopra, 
disciplina sia l’istituto della reperibilità che lo svolgimento delle attività 
lavorative in argomento, aperti alla partecipazione del personale dei Laboratori 
chimici di Genova e di Savona, per fasce orarie 17/23, 23/05, 05/11 ed 11/17, 
con articolazioni riguardanti anche le giornate non lavorative o festive. 
Gli articoli 2, 3 e 6 dell’accordo suddetto prevedono al riguardo che apposita 
programmazione di reperibilità venga redatta dal Dirigente responsabile e che 
il servizio venga svolto da due persone “al fine di garantire la costante 
presenza di due persone all’interno dei locali del laboratorio”, a fronte 
dell’evidente delicatezza delle lavorazioni da svolgere, che si svolgono a 
contatto diretto di sostanze chimiche, di reagenti e di apparecchiature sotto 
tensione elettrica e funzionanti tramite diversi tipi di gas, e del fatto che negli 
orari notturni e festivi i locali del Laboratorio e dell’edificio che ospita gli uffici 
doganali sono ovviamente deserti. 
 
Risulta invece alla scrivente Sigla che in ripetute circostanze, riferibili 
almeno ai mesi di marzo e di aprile uu.ss., non sia stato istituito, a 
fronte delle richieste di analisi pervenute dalla Procura, nessun turno 
di reperibilità, e che invece un  chimico da solo abbia dovuto svolgere 
le attività in questione, per periodi di lavoro anche notturni oltremodo 
lunghi relativi a più turni consecutivi e, in taluni casi, senza la fruizione 
dei periodi di riposo previsti dal D.Lgs.66/03. 
 
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza aveva inviato in data 31 
maggio u.s. alla S.V. una richiesta di chiarimenti in merito, che è rimasta, a 
distanza di quasi tre mesi, periodo più che congruo per poter fornire una 
risposta, purtroppo lettera morta. 
 
Stante pertanto la precisa responsabilità gravante sul Dirigente in ordine 
all’organizzazione del lavoro degli Uffici assegnatigli, ai sensi dell’art.5 c.2 del 
D.Lgs. 165/01 (che recita testualmente che “Rientrano, in particolare, 
nell’esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle risorse 
umane nel rispetto del principio di pari opportunità, nonchè la direzione, 
l’organizzazione del lavoro nell’ambito degli uffici.”), stante inoltre la perdita di 
“chance economica” che si sarebbe determinata attraverso l’impedimento di 
fatto al restante personale dichiaratosi disponibile all’effettuazione sia della 
reperibilità che delle lavorazioni susseguenti della possibilità di accedere alle 
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indennità previste al riguardo, e stante la violazione che si sarebbe verificata di 
un accordo vigente nonchè di disposizioni normative, sentito anche al riguardo 
l’Ufficio legale della scrivente Sigla, 
 

S I   D I F F I D A 
 
codesta Dirigenza ad interim dell’Area Servizi Chimici dal proseguire nella 
condotta amministrativa sopra lamentata, risultante pregiudizievole di 
disposizioni normative e pattizie a favore del personale dei Laboratori in 
questione e tale da mettere a rischio la sicurezza degli stessi. 
 
In caso contrario la scrivente si vedrà costretta proprio malgrado ad adire 
l’Autorità giudiziaria competente. 
 
Distinti saluti    
 

           
 
 
 
 
  


